
TRA COMMEDIA E FARSA, UN FILM CHE FUNZIONA 

GRAZIE ANCHE ALL'IMPECCABILE SCELTA DEGLI 

ATTORI SU CUI EMERGE PIERRE RICHARD. 

Recensione di Giancarlo Zappoli  

Pierre è vedovo e anziano. Si è praticamente chiuso in casa da 

tempo, ancorato al ricordo dell'amata moglie e con una figlia che 

lo va a trovare e si occupa di lui. La donna gli regala un computer 

che non usa più e gli manda Alex, l'attuale compagno della figlia, 

per insegnargli i primi rudimenti di informatica pratica. Pierre 

impara così a navigare in rete e conosce Flora, una donna 

giovane e bella, che attrae con il suo romanticismo. Quando 

arriva però il momento dell'incontro comprende che non può 

essere lui a presentarsi e chiede ad Alex di andarci al suo posto. 

Stéphane Robelin, alla sua terza prova nel lungometraggio, 

conferma l'impossibilità di costringere all'interno di un genere i 

suoi film. 

Questo non è certo un difetto (anche se crea qualche difficoltà nel posizionare le sue opere 

sul mercato). La fonte di ispirazione iniziale è chiara e dichiarata: Pierre con la sua Flora 

corrisponde alla versione on line di Cyrano con Rossana. Non ha un naso lungo ma lunghi 

sono gli anni che ha vissuto e che non sente come compatibili con la giovane età e la 

bellezza della donna che non conosce il suo aspetto (perché glielo ha tenuto celato). Il 

contesto è quindi definito ma gli si aggiunge un novello Cristiano nei panni di Akex, un 

aspirante sceneggiatore disoccupato che si lascia vivere e che deve confrontarsi a distanza 

con il ricordo dell'ex della ragazza con cui vive in casa della madre.  

È la malinconia a prevalere in più della metà del film: quella di un mondo in cui gli anziani 

si sentono messi (e si mettono) da parte e quella di solitudini da vivere anche in coppia. 

L'incontro virtuale ridà vita a Pierre mettendo in difficoltà un sempre più irrisolto Alex che 

ha un feeling con Flora la quale, a sua volta, non ha ancora finito di elaborare un lutto. 

Quando il gioco degli scambi si realizza nella realtà non più virtuale il film imbocca la strada 

della commedia (con qualche punta di farsa come nella scena dei mugolii fuori campo di 

Pierre) ma ormai il mood è definito. Ciò grazie anche all'impeccabile scelta degli attori su 

cui emerge un Pierre Richard che gioca con la sua vera età con grande nonchalance e 

puntuale adesione (anche fisica) alla psicologia del personaggio. 
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